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DOPO IL FATTO NUOVO DELL'INCONTRO TITO-TOGLIATTI 

Le decisioni sulla sorte di Trieste 
sono state rinviate dai "Quattro» 
• Byrnes ha proposto il rinvio - Simic e Kasanovic si incontrano con Bevin 

A Roma il Ministro Nenni riceve gli Ambasciatori delle quattro potenze 
\ ' NEW YORK, 9 — La questione 

di Trieste è stata indefinitivamen-
te accantonata dai quattro Mini
stri degli Esteri. La decisione, se
condo quanto informa l'« U.P. », è 
stata presa durante la seduta del 
Consiglio dei Ministri svoltasi la 
notte scorsa. 

La proposta di rinvio, che è sta
ta formulata dal Segretario di Sta
to americano Byrnes, segue ad ap
pena 24 ore di distanza il collo
quio intercorso tra il rappresentan
te americano, il Ministro degli E-
ktcri jugoslavo Simic e l'ambascia
tore della Jugoslavia a Washington 
Kasanovic. Questo colloquio si è 
svolto subito dopo che il mondo di
plomatico di New York aveva ap
preso la notizia delle dichiarazioni 
fatte da Tito a Togliatti. 

Intanto il Ministro degli Esteri 
jugoslavo Simic e l'ambasciatore 
Kasanovic si sono ieri incontrati 

L'iniziativa di Togliatti 
nei commenti della stampa estera 

Y.istii riMiiiiiimi susi-ita ancora in tut
to il mondo l 'u/ionc Gioita ila 'Icollut
ti n Deliratili noi giorni scorsi. 

Il lioiba, or ini lo tlcl Partito cointini-
tia jii^ii-l<i\o - r r n e og^i » ile le ricino-
t ra/ir occitlciituli Ininrio forzato la co
st i tuzione ili uno < Stato libero triesti
no > nell'intento tli trasformare 'Iricstc 
in una loro colonia, riducentlo co<-ì la 
popola/ione, tric-tina alla stregua ilei sud
diti coloniali dell 'Inghilterra. Questo, al
lo s topo tli stallili re una < ha-e militare 
contro In nuova . Ingo- luna. erigere una 
cintura tli Terrò fra oriente etl otcit len-
tc e fare tli Trieste un centro tii resi
stenza contro l'indipenden/.n dell'Italia ctl 
il progresso tlellc forze democratiche >. 

Nel commentare direttamente le propo
rle tli Tito il tiorba dichiara t h e da es'-c 
risulta ani ora unii volta < il tentativo 
compiuto dulia Jugoslavia tli impedire 
t h e Trieste divenga un fortilizio contro 
la Jugoslavia, toi itro il risorgimento na
zionale e democratico dell'Italia e con
tro i popoli dell'Europa orientale >. 

/ / Lavoratore di Trieste riporta oggi 
in edizione ' straordinaria l'articolo ilei 
Borba. Prima ancora che fos=c stato pub
bl icato questo articolo sul Lavoratore, 
tanto i partiti filoslavi che quelli filo-
ital iani di Trieste avevano espresso la 
speranza che l'offerta di Tito potesse af
frettare le trattative diri-tle fra i due 
Fncsi . 

• .Nella stampa francese trovano largo 
posto i commenti sull ' incontro Tito-'Io-
gl iatt l . I giornali di sinistra salutano con 
soddisfazione le prospettive di un accor
d o diretto che ormai si sono aperte tra 
i due popoli , e crit icano aspramente l'at-
teggiaracnto equivoco assunto da alcuni 
circoli italiani al riguardo. 

L'Humanilé scr ive: < I democratici cri
stiani italiani tremano di vedere risolto 
i l problema italo-jugoslavo. Ciò signiG-

anche con il Ministro deolt Esteri Esteri, Pietro Nenni, a Belgrado, 
L "' '_ «---•- come pure altri sviluppi delia que

stione sul piano diplomatico lascia
no presagire che 1 p iù intensi sfor
zi verranno compiuti pe r arrivare 
ad una s ch i an t a fra Oriente ed Oc
cidente relativamente al punto mor
to della questione di Trieste. Tut
to ciò — aggiungono le stesse fon
ti — concede altro tempo a tutti 
quei tentativi ancora allo stato la
tente che potranno condurre alla 
sperata soluzione del problema. 

Tuttavia, a quanto si app rende a 
New York, è ormai noto che gli 
ambienti diplomatici sono in movi
mento, a New York e fuori, intor
no al « problema numero « n o » dei 
negoziati di pace e le speranze si 
accrescono che da questo fervore 
possa uscire la risposta all'enigma 
di Trieste. 

Mentre sia l'Italia che la Jugo
slavia rivendicano Trieste, la so
luzione dell'internazionalizzazione 
di Trieste sulla quale i Quattro si 
erano già accordati non era gradi
ta a nessuno; ma è certo che fino 
a qualche giorno fa nessuno aveva, 
alcunché di meglio da prospettare. 

Benché l'Ambasciatore d'Italia 
negli Stati Uniti, Tarchiani, abbia 
dichiarato inaccettabile la proposta 
con cui la Jugoslavia concedeva 
Trieste all'Italia in cambio di Go
rizia, a lcuni osservatori interpreta
no le notizie di una eventuale vi
sita di Nenni a Belgrado come un 
segno che egli intenda tenersi sulla 
« via » dei colloqui. 

britannico Bevin 

Gli s v i l u p p i d e l l a s i t u a z i o n e 

Sugli sviluppi della situazione po
litica internazionale relativamente 
alla questione di Trieste determi
natasi all'indomani delle dichiara
zioni di Tito, l'<e A.P. » scrive da 
New York: 

«Alcuni tra i più eminenti d iplo
matici occidentali prevedono oggi 
che i Quattro Ministri degli Esteri 
sono pronti a gettar via l'elaborato 
progetto per la internazionalizza
zione di Trieste, qualora l'Italia e 
la Jugoslavia riusciranno a trova
re ima nuova * formula » pe r r e 
golare direttamente l'aspra conte
sa sulle questioni di frontiera che 
riguardano i due Paesi. 

Gli stessi diplomatici affermano 
che le. noti2ie da Roma di una 
eventuale visita del Ministro degli 

cherebbe che le truppe anglo-americane 
sarebbero obbligate a lasciare Trieste e 
Gorizia e a De Caspe»"! non sorride trop
po l'idea di dover esser solo ad affron
tare il popolo italiano ». 

Nella s tampa e negli ambienti diplo
matici americani è tuttora vivacissima la 
reazione al l ' incontro Tito-Togliatti . 

e La proposta di Tito a Togliatti non 
ha sollevato alcun entusiasmo nelle dele
gazioni americana e britannica > — scri
ve la Washington Posta, esprimendo la 
sorpresa dei circoli conservatori statuni-
tcn-ti, i quali si erano ormai assuefatti 
"ll'ìdca eli un regime coloniale anglo-
s a l o n e a Trieste. 

Quasi tutti quei giornali americani, che 
sino ad un mese fa erano soliti atteg
giarsi a difensori dell'italianità di Trie
ste, non nascondono ora il loro disorien
tamento e il loro disappunto e trovano 
persino < strana > — come fa il jYern 
York Times — la richiesta tli Tito per 
un governo democratico di Trieste. 

Lo titolazione delle notizie sulla < bom
ba Togliatti > concorda perfettamente con 
quella della stampa nazionalista italia
na. e L'Italia respinge nettamente l'of
ferta ili Tito » crede di capire la Washing
ton Post. < L'affcrla di Tito aiuterebbe 
i comunisti italiani nelle elezioni ammi
nistrative » — insinua Ytlernld Tribune. 
< L'offerta di Tito nasconde un complot
to » scopre VAmerican Journal. 

11 Daily Worker si dichiara compia
ciuto delle proposte di Tilt, e si au
gura che esse conducano < ad un soddi
sfacente accordo antifascista > tra l'Italia 
e la Jugoslavia. 

In nessun conto è stata tenuta l'assi
curazione che il < Popolo >, organo del 
Presidente del Consigl io italiano, avreb
be voluto dare agli anglo-americani , in 
una sua breve nota, sulla irrcmovibilità 
delle loro truppe da Trieste. 

Nenni agli Ambasciatori 
delle quattro potenze 
A Roma il Ministro degli Esteri, 

on. Pietro Nenni, ha ricevuto que
sta sera a Palazzo Chigi i rappre
sentanti diplomatici della Francia, 
della Gran Bretagna, degli Stali 
Uniti e dell'URSS ed ha loro co
municato il punto di vista italiano 
sulla nuova situazione creat!P*dal 
rinvio, sinora peraltro non ufficial
mente confermato, della discussio
ne sulla questione della Venezia 
Giulia e dell'iniziativa di Tito-
Togliatti. 

Egli ha particolarmente sottoli
neato che nell'auspicata eventuali
tà di una presa di contatto diretta 
con il Governo jugoslavo per l'esa
me della questione nel quadro dei 
più importanti rapporti fra i due 
Paesi, resterebbero tuttavia ferme, 
nel pensiero del Governo italiano, 
quelle posizioni che sono già state 
sommariamente illustrate nel pro
memoria diretto ai «quat tro» il 4 
novembre ed i risultati finora ac
quisiti dal Consiglio dei quattro 
Ministri degli Esteri e dalla Con
ferenza dei Ventuno, 
' Il Presidente della Repubblica ha 

ricevuto il Ministro degli Affari 
Esteri compagno Nenni il quale gli 

LA QUESTURA DI ROMA DEVE DARE SPIEGAZIONI 

Di quali 
gode il 

misteriose protezioni 
colonnello Dollmann? 

Un ambiguo comunicato del Questore Polito tende a far credere che il 
famigerato capo delle S.S. arrestato al cinema La Fenice e consegnato alla 
M. P. sia un cittadino italiano evaso da un campo di concentramento 

ha riferito sugli ultimi avvenimenti 
della politica internazionale con 
particolare riferimento all'incontro 
Tito-Togliatti. 

I 69 anni di Enrico De Nicola 
Ieri il Capo dello Stato Enrico 

De Nicola, ha compiuto 69 anni. In 
occasione del suo compleanno gli 
sono stati presentati gli auguri più 
fervidi dal Presidente del Consi
glio, on. De Gasperi, il quale si è 
reso interprete dei sentimenti del 
Governo e del Paese. 

Anche l'Assemblea Costituente, a 
mezzo del suo Presidente on. Sara-
gat, ha presentato al Capo dello 
Stato i più fervidi e devoti auguri. 

Gli austr i dell'Assemblea Costi
tuente e del Governo compendia
no i voti di tutti gli italiani che nel 
Presidente della Repubblica vedo

no la personificazione dell'unità na
zionale. 

Il Presidente ha molto gradito gli 
omaggi augurali. 

UN TELEGRAMMA DELL'A.N.M. MILANESE 

Per i l riforno dei prigionieri 
e l'amicizia iiaio-jugoslava 

MILANO, 9 — La sezione ANPI 
di Milano centro ha trasmesso al 
Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi il seguente telegramma: 

« Partigiani sezione ANPI Mila
no centro conosciute dichiarazioni 
Palmiro Togliatti visita Marescial
lo Tito chiedono al Governo im
mediata costituzione commissione 
ANPI nazionale per rientro solle
cito prigionieri italiani augurando 
ristabilimento amichevoli relazioni 
nazione vicina ». 

OGGI SI VOTA IN FRANCIA 

Comunisti o MRP? 
Le ultime previsioni indicano che la lotta per il 
primo posto è tra le forse popolari, guidate dai 
comunisti, e le destre strette intorno al M. R. P. 

PARIGT, 9. — A poche ore dalle 
elezioni, la campagna elettorale è 
giunta al momento culminante . 

Gli orgajii dei vari par t i t i non 
avevano alcuna previsione circa i 
risultati di queste elezioni che de
cideranno l'orientamento della po
litica francese per i prossimi cin
que anni: tale è infatti la durata 
pretesta pe r l'Assemblea Nazionale 
che avrà 618 deputat i , 31 di più 
della precedente. 
" Gli ambienti ttfficiosi che poche 
ore pr ima delle elezioni hanno esa
minato attentamente la situazione 
elettorale, ritengono che, conside
rando i 31 seggi supplementari, 
l'M.R.P. conserverà sostanzialmen
te le proprie posizioni, in quanto 
le sue perdite andranno compen
sate dai nuovi seggi. I comunisti 
saranno l'unico partito a registrare 
un miglioramento delle posizioni. 
Essi potranno in/att i guadagnare 
una dozzina di seggi. Per i socia
listi, invccet le previsioni sono 
meno ottimistiche. Essi .dovrebbero 
infatti perdere almeno una quin
dicina di seggi Nessuna importan
za hanno i mutamenti previsti per 
le forze di destra. 

Il grande in te r ioout i ro delle ele
zioni di domani è quindi- Quale 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Importanti lavori 
nella provincia 

ferroviari 
di Roma 

Le richieste dei partigiani accolte dal Governo - I miglio
ramenti per gli avventizi non sono stati ancora decisi 

Da Ieri l'opinione pubblica ro-
' mana, i giornali e la radio si oc

cupano col massimo interesse del-
l'arretso del famigerato Dollmann, 
colonnello de l le SS, responsabile 

" di innumerevoli eccidi di patrioti 
romani, seviziatore e spia. Come 
i nostri lettori già sanno, il Doll-

' mann è stato riconosciuto venerdì 
1 pomeriggio in Via Salaria dal s i

gnor M. J., pedinato fino al cinema 
Fenice e fatto arrestare durante la 
proiezione dello spettacolo. Tra
dotto al commissariato di Porta Pia, 
i l Dollmann veniva riconosciuto 

• dal commissario Pace che aveva 
avuto occasione di vederlo più vol-

', t e durante il oeriodo clandestino. 
- I l Dollmann, che era elegantemen

te vestito e aveva il viso semi-
- mascherato da un grande paio di 

occhiali neri, esibiva un documen-
-; to, evidentemente falso, dal quale 
'" risultava chiamarsi Giulio Casolo 
* fu Giulio, e un lasciapassare, rila-
. sciato dalle Autorità Alleate, spe-
;'ciflcante che il possessore in caso 
-- d ì fermo non poteva essere inter-
è rogato che dal Comando Alleato. 
• D e l fatto veniva immediatamente 

t informato i l Questore Polito il 
> quale ordinava che l'arrestato gli 
'y' fosse tradotto subito davanti. A 
. bordo di una jeep il nazista, pal-
t l i d o e tremante di paura, veniva 
'a l lora trasportato in tutta fretta a 

,A S . Vitale Ma a questo punto, quan-
<.do cioè sembrava che il criminale 
ì non avesse più scampo, ecco che 
. inspiegabilmente i l questore Pòl i -
i to. senza nemmeno informare del 
«fatto l'Ufficio Politico consegnava 
t l'arrestato agli alleati emettendo 
• poi nella giornata di ieri il seguen-
- te ambiguo comunicato: « Nella 
t « Nel la giornata di ieri un cittadi-
. no, avendo creduto dì riconoscere 

in un individuo che stazionava in 
Via Salaria il tedesco Dollmann 

. Eugenio, si fece premura di a w e r -
J'tire il commissariato di Porta Pia, 
i e n e , inviati sul posto alcuni agenti, 
a h a proceduto al fermo dello sco-
° THweiuto per l'identificazione, fa-
.' ocndolo accompagnare prima al 

commissariato poi In Questura. Il 
*' fermato dichiarava di chiamarsi 
\ Giulio Cassani, commerciante, e 
[•tali generalità erano confortate da 
\ documenti personali. Escluso (t in 

hasc a quali considerazioni? n d . r . ) 
che si trattasse del ricercato Doli

li Cassani, identificato per tale, è 
stato consegnato agli alleati essen
dosi accertato che era fuggito da 
un loro campo di concentramento». 

Nello stesso tempo il Questore 
Polito inibiva inaspettatamente al
la stampa l'accesso all'Ufficio P o 
litico. Il commissario Bottino, capo 
dell'U.P., è diventato in tal modo 
persona « t a b ù » , inavvicinabile da 
parte dei giornalisti. Malgrado ta
le divieto un nostro redattore è 
riuscito ad avvicinare il commis
sario in un corridoio di S. Vitale 
per chiedersli spiegazioni sul «caso 
Dollmann ». Bottino ha risposto di 
non aver nemmeno visto l'arrestato 
perchè la faccenda era stata sbri
gata tra il commissariato, il Que
store e gli alleati. 

Quali possono essere dunque le 
ragioni di tanto zelo da parte delle 
nostre autorità di < liberarsi » di 
un arrestato cosi importante, per 
consegnarlo in tutta fretta nel le 
mani degli alleati, che da parte lo 
ro non s i sono nemmeno curati di 
dare una spiegazione all'opinione 
pubblica romana? Dobbiamo crede
re alle voci che circolano insisten
temente negli ambienti politici me-
glo informati, in Questura e nelle 
redazioni dei giornali? Che il Dol 
lmann goda cioè di altissime prote
zioni, che fanno di lui una persona 
oggi quasi altrettanto potente di 
quando era colonnello delle SS e 
spadroneggiava liberamente nella 
Capitale? 

E' il secondo 

« caso Dolmann » 

Il comunicato diramato dal Que
store parla dì un «individuo che era 
fuggito da un campo alleato di con
centramento ». Come può il Que
store conciliare tale circostanza con 
l'altra che il falso Cassani, o Caso-
li, era in possesso di un lasciapas
sare delle autorità alleate, di uno 
di quei documenti cioè di cui sono 
forniti soltanto 1 membri dei servi
zi segreti britannici e americani? 
L'opinione pubblica sa diritto di 
essere informata in modo chiaro. 
Questa è la seconda volta che si 
verifica inaspettatamente un < caso 
Dollmann ». In un'altra circostan
za, molti mesi or sono, il crimina
le fu riconosciuto per la strada, ar-

m*nn» come era auto sospettato, jrwtato, t quindi rilasciato per l'in 

teressamento di misteriosi protet
tori. In quella occasione la persona 
che segnalò la presenza di Dollmann 
per le v ie di Roma sostenne con 
convinzione che i connotati dell'ar
restato corrispondevano perfetta
mente a quelli del famigerato co
lonnello delle SS. In questa secon
da occasione le persone che hanno 
avuto occasione di vedere l'arresta
to, e cioè il s ignor M. J., la moglie 
di lui e i funzionari e alcuni sot
toufficiali del Commissariato di por
ta Pia, sono convin*5 di aver avuto 
tra le mani il vero Dollmann. I ro
mani attendono dalle Autorità ita
liane ed alleate una solerte spie
gazione. 

Ieri mattina si è riunito al Vi
minale il Consiglio dei Ministri. E' 
stato approvato uno schema di de
creto con il quale vengono accolte 
le più importanti richieste affaccia
te dai partigiani per quanto riguar
da l'assunzione nei ruoli della P. S. 

Il decreto eleva a 90 giorni, inve
ce di 45, il termine per la presenta
zione delle domande. Il l imite di età 
per l'assunzione in ruolo dei mare
scialli viene inoltre elevato a 40 an
ni, mentre il limite di 35 anni per 
l'assunzione ai gradi superiori ver 
rà computato alla data di inizio del 
servizio ausiliario di polizia. Il ser
vizio ausiliario prestato verrà poi 
riconosciuto anche ai fini della pen
sione, gli ausiliari attualmente in 
servizio, che non chiederanno o non 
potranno essere assunti in ruolo, r i 
ceveranno una indennità di buonau-
scita pari a sei mesi di remunera
zione. 

Il Consiglio ha poi dato incarico 
al Ministro Macrelli di coordinare, 
in accordo con i l Ministro del Teso
ro, la propaganda per i l prestito. 

Al lo scopo di fronteggiare la d i 
soccupazione della Capitale è stato 
deciso uno stanziamento di un mi 
liardo e seicento cinquanta milioni 
per lavori ferroviari nei dintorni di 
Roma. In conseguenza verranno ese
guiti i seguenti lavori: a) Raddop
pio del binario della Ferrovia R o 
ma - Civitacasttellan* - Viterbo nel 
tratto fra la staz. di Acqua Acetosa 
e Prima Porta, con diramazione a 
doppio binario per il nuovo cimite
ro di Roma* b) Variante al traccia
to della ferri* zia Roma-Fiuggi-Aia-
tri nel tratto da Torre Spaccata fi
no all'attraversamento con il rac
cordo ferroviario Tuscolana-Casili-
na; e) Primo tronco di una ferrovia 
per i Castelli Romani da Ciampino 
a Eoma, esclusa, per ora, la pene
trazione urbana per la quale occor
rono ulteriori studi. 

Il Consiglio ha inoltre approvato 
quattro schemi di decreti legislati
vi recanti modifiche all'ordinamen
to delle Corti d'Assise. 

Si tratta di un gruppo di prov
vedimenti che integrano e comple
tano la riforma delle Corti d'Assi
se iniziata col decreto R X . 31 mag
gio 1946, n. 560. La struttura delle 
nuove Corti d'Assise ritorna, come 
già nella legislazione anteriore al 
1931, ad essere fondata sulla di
stinzione fra i l giudice del fatto 
(Giurìa popolare) ed il giudice del 
diritto (Magistrato togato). Conse
guentemente il giudizio della Giu
ria si esprime nel « v e r d e t t o » non 
impugnabile se non col ricorso per 
Cassazione. La novità maggiore 
della riforma consiste nell'adozio
ne del criterio «qual i tat ivo» per 
la determinazione della competenza 
delle Corti d'Assise. Questo, a dif
ferenza del sistema del 1874 e del 

1913. non giudicheranno più di tut- del'decreto che stabilisce mi«!iora 
ti indistintamente i reati uniti con 
la pena superiore al limite fissato 
dalla legge, ma conosceranno esclu
sivamente in quei delitti loro de
mandati in relazione alle caratte
ristiche della specie criminosa. Tra 
i quali sono particolarmente da se
gnalare i delitti contro la perso
nalità dello Stato de i più gravi fra 
i delitti contro la persona. 

E' stato infine approvato un de
creto che detta norme per la re
stituzione delle campane distrut
te a causa della guerra. 

Il Consiglio ha ancora una volta 
rimandato l'esame e l'approvazione 

menti economici agli avventizi del
lo Stato. Il decreto in questione in
teressa decine e decine di migliaia 
di lavoratori, i quali, a causa del
la loro Darticolare situazione, non 
hanno ancora potuto ottenere quei 
miglioramenti economici già de
cretati per tutti gli altri dipenden
ti dello Stato. E' ovvio che questi 
lavoratori non possono attendere 
in eterno che si decida sul loro 
pane quotidiano e sarebbe oppor
tuno che il Consiglio dei Ministri, 
che ha questo decreto all'ordine 
del giorno da molto tempo, pren
desse al più presto le attese deci
sioni. 

Estrazioni del lotto 
TORINO 
FIRENZE 
ROMA 
NAPOLI 
GENOVA 
BARI 
CAGLIARI 
MILANO 
VENEZIA 
PALERMO 

61 
12 
46 
58 
71 
SO 
32 
79 
15 

1 

51 
43 
39 
8.Ì 

46 
6 

71 
66 
28 
90 

84 
39 

< 81 
67 
69 
46 
85 
21 
26 
46 

88 
74 
71 
62 
59 
68 
15 
5 

35 
12 

42 
76 
16 
18 
8i 
(.!) 
3 

«1 
(ìì 
8J 

sarà il pr imo partito di Francia? 
Il partito comunista o l'M.R.P.? 
Una cosa è certa. I due par t i t i non 
saranno sostanzialmente distanzia
ti l'uno dall'altro, ma pochi secroi 
di differenza avranno gran peso. 
Essi decideranno in/atti la presi-
denra del oouerno e il dicastero 
degli esteri; difficilmente infatti il 
partito socialista potrà rivendicare 
la guida del Governo se si verifi
cherà una nuova grande d iminu
zione pe r i suoi suffragi. 

Dal canto suo il M.R.P. conta so
prattutto su una eyentuale diminu
zione delle astensioni e sull'inten-
sificato intervento del clero per 
compensare le perdi te che andran
no a favore delle sinistre e dei 
gaullisti. 

Apparentemente i vari partiti di 
destra sono divisi: polemiche, ac
cuse, contro accuse; radicali con
tro gaullisti, M R.P. (la DC fran
cese) contro il P.R L. (il partito di 
estrema destra) ecc. Ma tutte que
ste scomuniche e diatr ibe persona
listiche servono a mascherare la 
vera manovra: il concentrameli'o 
delle forze ostili al progresso ed 
alla democrazia. 

In circa 29 dipartimenti il M.R.P. 
non avrà avversari a destra mentre 
nelle elezioni precedenti ciò non .̂ i 
era verificato che in 11 dipartimen
ti: chiaro indice dello spostamen
to a destra di questo Partito. Rare 
sono infatti le circoscrizioni in cui 
il AI.R.P. è seriamente ininaeciato 
a destra. 

Nel campo del grande capitale si 
è operato appunto una forte con
centrazione di iJiteressi; di fronte 
alla crescente forza delle classi la
voratrici, i suoi avversari non pos
sono permettersi il lusso di reali 
divergenze. Gaullisti ed ex colla
borazionisti, clericali e radiali an
ticlericali, reazionari di tutte le 
sfumature sono oggi uniti sul ter
reno politico (revisione della co
stituzione repubblicana) e sanno di 
poterlo essere domani sul terreno 
sociale e contro le ?ia:ionali:ra2Ìo-
ui. Domani, quando cioè verranno 
meno certe esigenze demagogiche 
della loro campagna elettorale. 

L'unità delle forze di destra è 
patrocinata da De Gallile la cui 
funzione è assai meno personale di 
quanto potrebbe sembrare a prima 
vista. E. del resto, l 'elite reaziona
ria borgliese non crede davvero di 
aver trovato in lui il solo salvatore 
che possa trarla dalle grandi diffi
coltà in cui versa. Unendosi a De 
Gaulle essa spera di imporre al po
polo in un lontano futuro una for
ma di Governo clerico-presidenzia-
le che possa imbrigliare i sindacati 
e le organizzazioni laiche. 

LUIGI CAVALLO 

La ( oiiHiidiislrin sabota la tregua 
Gravi agitazioni si Mimano nel settore del gas ed in quello dei tra
sporti - 1 vetrai minacciano lo sciopero - Le trattative per i telefonici 

I lavoratori di tutte le categorie 
dell'industria del vetro hanno mi
nacciato lo sciopero nazionale a se 
guito della ingiustificata resistenza 
opposta dagli industriali al ricono
scimento del principio del contrat
to unificato per impiegati e ope
rai del settore lampadine. U n co 
municato diramato ieri sera a s e 
guito di una riunione della Fede
razione dei lavoratori del vetro con 
l'on. Lizzadri e l ' a w . Rubinacci an
nuncia la decisione di appoggiare 
più concretamente lo sciopero in 
atto già da quindici giorni nel set
tore lampadine. 

« Mentre la Segreteria confedera
le — afferma il comunicato — si 
propone di fare ulteriori passi per 
invitare la Confindustria a recedere 
dal suo ingiustificato atteggiamento, 
la Federazione dei lavoratori del 
vetro, d'accordo con la Segreteria 
confederale, ha ripreso la sua l i
bertà di azione sindacale per di
mostrare la sua solidarietà con gli 
scioperanti e per conseguire le giu
ste rivendicazioni ». 

L'opposizione esercitata dagli in
dustriali al contratto unificato per 
operai e impiegati — opposizione, 
peraltro, già superata dalla stessa 
Confindustria per altri settori del. 
vetro — rappresenta un motivo po
litico particolarmente indicativo 
della mentalità antiunitaria ma
scherata sotto diverse forme di sa
botaggio o di lattica dilazionistica, 
dei dirigenti del movimento indu
striale. 

Ma la manovra politica della 
Confindustria si sviluppa anche in 
altri settori di sua competenza. La 
giornata dì ieri ha fornito, in pro-

Sì chiedono precisazioni 
Il Popolo di ieri ha speso una 

parte tutt'altro che pìccola della 
sua prima pagina per documentare 
fotograficamente che, nel 1904, Al
cide De Gasperi era un focoso ir
redentista. 

E sta bene. Siccome però un gior
nale il quale '— comunque lo s i giù 
dichì — è largamente diffuso, ha 
pubblicato proprio questa settima
na una ricca documentazione sulla 
attività poco patriottica (poco pa
triottica, intendiamo atre, da un 
punto di vista italiano) di De Ga
speri durante la guerra del 1915-18, 
e siccome, d'altra parte, l 'azione 
che sta svolgendo in questi giorni 
il partito diretto da De Gasperi nei 
confronti del problema di Trieste 
non si può, n e p p u r e essa, definire 
mojto patriottica (sempre da un 
punto di cista italiano); dato que
sto, dicevamo, ci sembra sarebbe 
molto opportuno che l 'on. De Ga
speri precisasse e documentasse 
meglio per lo meno la sua attività 
personale — se non crede sia il ca
so di farlo anche per suo fratello 
Augusto—, n o n ne l 1904, ma du
rante la guerra del 1915-1918. 

Splendido isolamento 
* Con l'eccezione dei Giornali co

munisti, socialisti e repubbli
cani, tutta la stampa è contro 
Togliatti » consfatano, trionfanti, i 
quotidiani pialli e democristiani. 

£ ' véro, o quasi. Ma perchè fin-

«I AL III 
E BIACCHI 

gere di ignorare che comunist i , so
cialisti e repubbl icani rappresenta
no né più né meno che tre dei 
quattro par t i t i al governo? Perchè 
fingere di i gnora re che comunisti, 
socialisti e repubblicani hanno ri* 
portato nelle elezioni del 2 giugno 
qualche cosa come 10 milioni di 
roti? 

Altro che * isolamento dei co
munisti!». 

M i s s i r o l i , Z i n g a r e l l i e C . 

Ci pare che i rari Missiroli, Zin
garelli e compagni farebbero bene 
a ricordare che se oggi si cont inua 
a discutere del nostro confine orien
tale, se oggi le città i t a l iane al di 
là dell'Isonzo sono in gran parte 
perdute, la colpa è esclusicamente 
del fascismo: del fascismo che noi 
aboiamo combattuto per oltre c en
t'anni; del fascismo che i Missiroli , 
gli Zingarelli e compagni hanno 
servito ignobilmente, per città e 
per spirito di lucro, per oltre c e n 
t'anni. 

Quando si hanno simili delitti 
sulla coscienza l 'unica cosa che si 
può fare è tacere... e cambiar me
stiere. 

Fortt come spazzini, lavapiatti o 

addetti ai pozzi neri i Missiroli, gii 
Zingarelli e compagni potrebbero 
ancora dar l'impressione di uomini 
quasi rispettabili. 

Afa come giornalisti, e giornalisti 
patrioti, no, di sicuro. 

Prima no 
feri il e Buonsenso », per conso

larsi del fatto deplorevole che sui 
giornali italiani si pubbl ichino fo
tografie e « titoli ditirambici sul
l'Unione Sociefica » ha voluto con
tare le copie di resa del l 'Unità to
rinese. 

Quando il «• Buonsenso » si sarà 
guadagnati a Torino almeno dieci 
lettori e avrà raggiunto la metà al
meno della diffusione che ha l 'Uni
tà di Roma, gli risponderemo sul
l'argomento. 

Prima di allora, no. 

U n a a l g i o r n o 

C'è un giornale a Roma — que l 
lo stesso che inventò l'arresto di 
Togliatti — il quale non teme smen
tite. 

E n«;v le teme, perchè non ha 
vergogna di apparire giorno per 
giorno, ora per ora, edizione pe r 
edizione il giornale della calunnia 
elevata al quadrato, al cubo e poi 
moltiplicata per cento, per mille e 
per mille ancora, 

Perchè smentire dunque l 'ennesi
mo calunnia lanciata da codesto 
giornale contro il compagno To
gliatti? Basta dire che l'ha lanciata 
il • Giornale. del la Sera », 

posito. nuovi gravi elementi che 
confermano l'atteggiamento negati
vo, ai fini stessi della ripresa pro
duttiva del paese, assunto dai diri
genti della Confindustria. 

Sono essi, infatti, che informa
no e dirigono la condotta dei rap
presentanti degli industriali nelle 
trattative in corso nei sindoli ste-
tori. 

Sono essi che determinano tutte 
le lungaggini che appesantiscono 
ed inaspriscono le discussioni per 
l'accordo con i telefonici, giunte 
ad un punto morto per l'irrigidi
mento dei datori di lavoro sulla 
questione della differenziazione di 
trattamento per i diversi centri. 

Sono essi che trattengono gii in
dustriali del gas su posizioni sulle 
quali i lavoratori non possono as
solutamente scendere e determina
no pertanto uno stato di grave agi
tazione nella categoria, che potreb
be sboccare in un movimento va
sto sul piano nazionale. 

Sono essi che hanno permesso ai 
rappresentanti della Confederazio
ne dei trasporti di spingere i la
voratori sull'orlo dello sciopero na
zionale per l'intransigenza manife
stata nel trattare la questione del
l'orario di lavoro e della disconti
nuità del servizio e per l'assurdo 
rifiuto a concedere gli aumenti pat
tuiti nel recente accordo intercon-
federale che essa afferma di non 
voler riconoscere perchè assente 
dalle trattative. 

Sono essi che, discutendosi i ri
flessi che la riduzione nella ero
gazione dell'energia elettrica avrà 
sulle retribuzioni degli operai, si 
rifiutano direttamente di accedere 
alla richiesta dei rappresentanti 
della C.G.I.L. intesa a stabilire un 
trattamento provvisorio ai lavora
tori che consenta loro di far fronte 
alle necessità alimentari e ciò no
nostante che l'on. Rapelli avesse 
fatto rilevale come fosse opportu
no « non inserire degli elementi di 
turbamento nel clima di pace so 
ciale realizzato dalla tregua sala
riale ». 

E* tempo ormai che di ciò l'opi
nione pubblica sia informata: è 
tempo che la Confindustria rinun
ci a proseguire per questa strada 
che tende a trasportare su un pia
no contrastante con l'interesse na
zionale questioni dalle quali dipen
de la ripresa democratica e pro
duttiva del paese. 

Accordo di massima 
per i ferrotranvieri 

Sono termini le Ir trattat i le preliminari 
per pli ailesnjamrnti «nlariali ai ferro
tranvieri in relazione al recente accordo 
i n te rcon federa le. Un accordo di m a x i m a 
è *tato ra Ciri tinto e le p a n i torneranno 
a riunirai il 19 corrente allo «copo di 
trattare le altre questioni in d i«cn«io-
ne e di perfezionare I accordo *te*«o. , 

Agitazione dei dipendenti 
da enti pubblici 

A «oruito della p n b h l x a z i n n c nella del
irila Ufficiale di ieri del decreto per 
il nuevo trattamento economico dei pub 
blici impiccati , il Comitato direttivo na
zionale dipendenti da enti di diritto pub
blico, «Tendo rincontrato la in troducane , 

nell'art. 11 del decreto stesso, in una li
mitazione che nel cor*o delle trattative 
non era stata in alcun modo accenna
ta e che danneggia gravemente la cate
goria. ha avanzato la sua protesta al 
Governo ed ha diramato un comunicato 

f)cr avvertire le categorie interessate che 
r somme che saranno corrisposte in ap

plicazione di detto articolo 11 debbano 
essere accettate solo come acconti sulle 
reali spettanze. 

Qualora poi il provvedimento non re 
n i " e modificato, «i annunna una ener
gica azione sindacale. 

C A M P I O N A T O D I C A L C I O 

Il Bologna a Torino 
La odierna giornata calcistica è 

una di queile risolutive ai fini del
la classifica e nelle quali u n a sola 
partita fa passare in sottordine tut
te le altre. Torino-Bologna, ecco 
l'incontro su cui si polarizza l'inte
resse non folo dei tifosi delle due 
squadre, ma degli appassionati di 
tutta Italia. 

Mentre la Juventus gioca una non 
difficile partita a Genova, guarda 
con estremo interesse al risultato 
che i cugini granata otterranno e 
che potrebbe permetterle di pas
sare in cima atta classifica, benin
teso se il risultato sarà pieno per 
entrambe le squadre torinesi. 

Difficilmente la Roma, in trasfer
ta a Milano, potrà mantenere il 
contatto con il gruppo di testo, 
avendo la squadra palesato molte 
incertezze nei suoi reparti arretra
ti, soprattutto dopo i vari infortu
ni occorsi ad alcuni atleti fra i 
migliori; invece il Modena, impe
gnato su terreno amico contro gli 
alabardati, che ci auguriamo pos
sano presto tornare a giocare al
l'ombra di San Giusto, non dovreb
be trovare difficoltà ad assicurarsi 
i due punti che gli permetteranno 
di rimanere in posizione eccelsa. 

Tornano a giuocare sul proprio 
terreno, dopo due durissime e po
co redditizie trasferte, gli azzurri 
laziali. Avranno di front » una :QV*-
dra veloce, sistemista, j he è in ne t 
ta ripresa e ?ci„uttutto piena di 
unità di valóre: match arduo, per 
i compagni ài Giubilo, che. seppu
re sulla carta partono battuti, cer
cheranno di abbinare al loro giuoco 
a volte spumeggiante quello spirito 
garibaldino che hanno dimostrato 
di possedere nella partita contro il 
Torino. 

Le partite di oggi 
Milan-Romi 
Torino-Rolojrna 
Lazio-SampDoria (Madia ore 14.30) 
Rari-Atlanta 
Genoa-Juventus 
Brescia-Livorno 
Modena-Triestina 
Napoli-Venezia 
Vicenza-Internazionale. 

E" uscito il n. 8 di 

"VIE MOVE,, 
Articoli di: G. Cerretti, L. Lun

go, M. Mafai; H. Manzocchi. N. 
Cundari, R. Bitossi, 1*. Grifone. 
M. Brandani, A, Verccllino, s . 
Ortona, V. Crlsafulli, G. IH Vit
torio, T. Guerrini, su: 

Qualunquismo-Fascismo. I,'in
dividualismo liberale come f.it-
to di disgregazione sociale. l.,i 
situazione degli alloggi. Il nuo
vo corso nella rkobtruzio'ie 
Principi, clericali, agrari all' >.--
salto del Campidoglio. La voi a 
vita dei contadini. La situazio
ne degli statali. 1 collettivi a g u . 
col: del Ravennate. 11 pencolo 
di guerra. La costitu/ione co
me guida per le conquiste de
mocratiche 11 diiitto di asso
ciazione della nuova costituzione 
italiana Lotta per l'esistenza 
del cinema italiano. 

IN VENDITA 
IN TUTTE LE EDICOLE L. 10 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par . . N e r e t t o tariffa rtopi'M 

Q u e s t i a v v i s i si r i c e v o n o pre-M. I.I 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA tS. P. i.) 

Via ilei P a r l a m e n t o n a • l e i e tc . i i . 
•il-372 e S4-9G4 ore 8.30-l8 : 

Via del Ti n o n e n 75. 76. i s . n i 
46-551 (ang . via P. CrlspU, ore >> ''• :-
S .P .A .T . I . . ( « a l l e n a Co lonna " 
te i . 683-564 . L a r g o CMai) . . A J » " 
O o n a v e n t a » Via T o m i u e l l i t i : 
61-151 e 64-60» ore 8,30-13 e •• •• 
Via d e l l a Mercer ie 54-A i h l . i . • 
O n a r l n o ) 9-13. 15,30-1" . Vl.i M i-
M i n g h e t t i 18. te i . 67-174 

Occasioni L I-

DA CANTO'!! \ r r m din Iti: t .un .u I. • • i • 
in, rl'i me 1,'Miri iiiono |>mi>ru v <• 
l'iiltruni littn. S l ' i t l i Li' l'i* ìmmi j i • >< 
\ i a l.a S ; i / u li t. Riiiiu ' l i ì . i T 7», 7 v 

IMPIEGATI. > ( - . ' l'ir \n*tn 11.1. u - i ' . 1. 
erme. ri-.|i.irnui r» t«* .U'ji i-t ui'ln il ' l l >m 1 
la « KrattIti l'umpa ». I i l ' i ' . in i L^ ! ; i h ' i 
unni . 
PELLICCE: G i u l i o . ( > r < t i n i h r.n> 1. 
Aia dti Milli 11 \ 

18 Ver." nnp.. ncg. e loc. L. 1',' 

ADIACENZE [ n u / a l c >.ini|unan 11 M I I I . m 1 
partan'rnti e»(nt.-^e ,!-l i.imirc -t »n- w t i - -
rane l u i Ilo. IUIMHII tornui-iloiie. Mj' 11 
t i m o 1 (lra\rr«.i Mi titillili >). 

26 Offerte «"'impiego L. lo 
CESCANSI por territori» n i i inn i lr n r p i i • 
tioni et distinti eli mi r.ti anlin>i'>-n ' i ' i i i ' ' i 
per rfiMitm» la ' i le I -UOM pMpi i.i".l.i M 
iienelicrnza. Pre-cnlarM. S m u r e . I l i ' \\\, i t 
Torino 117. Knma. 

PROSSIMAMENTE al 

RIVOLI > ADRIANO - GALLERIA 

JtUU 
dad2qta*t<£e tomauXo 

£0 i.t 

Gicgcv/ PECK 

PIANTE 
da Frutto ed Ornamentali 

SEMENTI SELEZIONATI 

Ortaggi e Fiori 

G. Fausti - Via Nizza, 11. fil 

Telefono 86-1.564 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. Alfredo Sirom 
M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 

Corso U m b e r t o se» 
Tele», «t-929 . o r e - a-20 . f e s t i v i * - U 

A * P 12-12-194* . Q « «15 

Dott. THEODOR LANZ 
V E N E R E E . P E L L E 

(fer . o r e 8-20 _ fe«t o r e 2-1") 
Via Cola di R i e n z o 152 - Tc> .,4 : o : 

A P 3-12-1945 - o il 39? 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e »" L L E 
Via Col* d: Rier . io n 152 

Te le» 34.s%i . O r e »-20 . f e s t i v o s-13 
A P J-12-1945 O. 53 191 

Dott. Siniscalco 
S p e r U l l s t a V E N E R E E e P E L I E 
V o l t u r n o 1 ( S t a z i o n e ) S-13 16-19 

T e l e f o n o 4«i-css 
A P d e l 21 o o v ^ m i r e o S29!S 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i del S a n g o * e M i c r o s c o p i e ) 
Sa lar ia 73 fPiazza F i u m e ) i n t « • 
T e l e f 861-960 . O r e *-2l f a s t » - « 

A P 1103» del 15-2-4* R n m * 

rrni. 111: nnmmns 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13 lfi-l& fesiìvi 111 iv 
VIA PRINCIPE AMI DFO N 2 

raneolo Via Viminale. pr»««r> S'azionel 
A P 13-12-194} n MRV 

M A R I O M O N T A G N A N A 
Direnar* 

P I E T R O I N O M O 
•Ice Direttore mpoos«tine 

Stabilimento rioosraflco O.E - 1 S-A 
Roma • Via IV Nov<*mhre 149 Homi 

Concessionaria pei 1* vn,a-<* in Rom* 
Cooperativa Distribuzione Quotidiana 
Via Pozzetto, 111 . Telefono H-111 

fia flrenuls N. 29 
•13 e .16-20) 

Specialista VENEREE PELLE 
A P 12-11-1945 O « TJS 

m v« 
P r o » . D ' A M I C O 

O C U V S T A 
V u Frtrni 3 Tei «2 i w <ì\s (uil 

A . ('. d e l 2 d l 18 cu 1.751 
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